
Cgil, Cisl e Uil

N on nascondono la loro
preoccupazione i sindacati
nella lettera con cui chiedono

alla assessora alla salute Stefania
Segnana un incontro, cui siano
presenti anche i «vertici
dell’Azienda per i servizi sanitari
così da poter valutare insieme i
punti di forza e di debolezza dei
servizi offerti». A smuovere Cgil, Cisl
e Uil sono soprattutto «i tagli
cumulati al bilancio dell’Apss nel
periodo tra il 2020 e il 2023 per 120
milioni». Il timore è per le
ripercussioni che lo stringersi dei
cordoni della borsa potrebbe avere
sui servizi: «Riteniamo
fondamentale— proseguono— un
primo confronto su questo tema in

considerazione degli effetti che
questi tagli avranno sui servizi
offerti ai cittadini, in particolare a
quelli più deboli ed anziani ma
anche sui dipendenti dell’Azienda».
Franco Ianeselli, Lorenzo Pomini e
Walter Alotti auspicano anche che
«questo incontro sia anche
l’occasione per fare il punto sulle
politiche abitative. A questo
proposito— scrivono— le
confessiamo il nostro rammarico
per non aver avuto ancora alcuna
risposta rispetto alle proposte
avanzate sui temi del sociale e del
welfare anziani nel documento che
le avevamo consegnato»
nell’incontro di febbraio.
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Risparmi nella sanità e politiche sociali
I sindacati a Segnana: urge un incontro
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